L’ ANGELO ED IO
Torno alla terra

poichè viene la sera

che mi veste di disegno

e mi colora coi colori del sogno.

E mi permette posare

e liberarmi

dell’estasi del cielo.

Questo cielo così lontano

fra il sole e l’infinito,

dove vivo i miei giorni

celebrando lacrime

e desiderando

soltanto

non pensarti.

Perchè è lì che mi nascondo.

Lì ho catturato uno spazio, solo mio,

dove trovo la serenità

che non ho mai avuto.

E raggiungo raggi

e strade argentate

che mi permettono di andare

equilibrata

fra la porta e le mura.

Ora torno alla terra

di continuo lampeggiare,

di rugiada in ogni sentiero,

materia d’ombra e nessuno.

Con sogni tra le mani

cercando ancora

la luce lontana

della stella che mi appartiene.

Torno alla terra

e riposo le ali.

